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Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 16 del 2010
Slittamento al 30 giugno del termine approvazione bilancio preventivo.

La richiesta dello  slittamento, al 30 giugno è in arrivo. Già partita dal ministero dell'Interno, a causa dei problemi della TIA. 
Tariffa Ronchi: legge conversione decreto incentivi: natura patrimoniale per legge

La tariffa d'igiene ambientale  perderebbe la natura di tributo, assegnatale nel luglio scorso dalla corte costituzionale, e le liti fra utenti e gestori che abbandonano le commissioni tributarie per ritornare nei tribunali. Queste sarebbero le conseguenze dell'emendamento alla legge di conversione al decreto incentivi evocato mercoledì dal governo e arrivato puntuale ieri in commissione finanz.. La soluzione, suggerita dal ministero dell'economia, prevede di sancire per legge la natura «non tributaria» della tariffa, con conseguente applicazione dell'Iva pagata.
(n.d.r. Tale soluzione  si pone in  contrasto con   quanto stabilito l'anno scorso dalla Corte costituzionale (sentenza 238/2009), dalla Cassazione e dalla Unione Europea. I cittadini vedrebbero naufragare  le speranze di rimborsi sull'imposta pagata fino a oggi (un miliardo di euro secondo le stime dei sindaci).

Corte dei conti Piemonte con la delibera 26/2010: non soggette a blocco le tariffe acquedotto.

Il blocco dei tributi non si applica alle tariffe relative all'acquedotto, che hanno natura extratributaria. Lo ha chiarito la corte dei conti Piemonte con la delibera 26/2010.
La pronuncia  è in linea con quanto affermato dalla Corte costituzionale (sentenza 39/2010) sulla quota di depurazione delle acque, ritenuta anch'essa un'entrata di natura extratributaria.
Cassazione, sentenza 7102/2010: ICI fabbricato rurale esente se accatastato in categoria catastale rurale.
La sentenza riconferma nella sostanza la sentenza delle Sezioni Unite della Cassazione n. 18565/10 con la quale la Suprema Corte afferma che l’esenzione dei fabbricati rurali accatastati è circoscritta a quelli posti in categoria rurale (e quindi A6 o D10).

Cassazione, sentenza n. 9590 del 22 aprile 2010: valida la notifica a parente non convivente.
Tale  sentenza segna un'inversione di rotta rispetto a una corrente giurisprudenziale che da sempre richiede, come valido requisito per la notifica a persona di famiglia del destinatario, che questa sia convivente. In particolare l'anno scorso con la sentenza n. 22607, i giudici non avevano ritenuto valida una notifica fatta a mezzo posta e ricevuta dalla suocera del destinatario perché ormai l'uomo non viveva più da quattro anni in quell'appartamento. Secondo la previsione dell'art. 149 cod. proc. civ., qualora la consegna del piego raccomandato sia avvenuta a mani di un familiare convivente con il destinatario, ai sensi dell'art. 7 della legge 20 novembre 1982, n. 890, deve presumersi che l'atto sia giunto a conoscenza dello stesso, restando irrilevante ogni indagine sulla riconducibilità del luogo di detta consegna fra quelli indicati dall'art. 139 cod. proc. civ., in quanto il problema dell'identificazione del luogo ove è stata eseguita la notificazione rimane assorbito dalla dichiarazione di convivenza resa dal consegnatario dell'atto, con la conseguente rilevanza esclusiva della prova della non convivenza, che il destinatario ha l'onere di fornire».
Cassazione, sentenza 3397/2010,: ICI più unità immobiliari usate comune una sola abitazione: tutte agevolate se è provato l’uso unitario come abitazione principale.

In tema di Ici, le detrazioni concesse per la prima casa possono coinvolgere più appartamenti sia pure non unificati in catasto; infatti ai fini dell'agevolazione non assume rilievo il numero delle unità catastali che lo compongono, ma la prova dell'effettiva utilizzazione ad abitazione principale dell'immobile complessivamente considerato. La suprema Corte, ribaltando completamente la decisione della Ctr Marche che, confermando la decisione di primo grado aveva rigettato l'appello del contribuente, stabilisce un principio di importanza rilevante se consideriamo che l'agevolazione concessa dal legislatore può coinvolgere più tributi quali Irpef, Ici, registro e Iva.

Il termine di «abitazione principale» deve necessariamente essere inteso non subordinato a una classificazione catastale o a una sola unità abitativa, piuttosto questo è necessariamente legato all'uso che si deve assegnare a questa definizione; il concetto di abitazione principale quindi, non risulta necessariamente legato al fatto di «unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto dei fabbricati» limitato a una sola unità come identificata catastalmente, ma dall'uso specifico dell'immobile nel suo complesso. Tuttavia per godere delle agevolazioni per più unità, deve essere raggiunta la prova dell'effettiva utilizzazione degli immobili quale «abitazione principale» complessivamente considerato (n.d.r. si attenda l’eventuale cambiamento interpretativo del MF espresso con la risoluzione n. 6 del 2002, del tutto contrario).
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